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O Padre Santo, tu, 
per mezzo di Gesù, 

mi hai rigenerato a 
vita nuova 

nell'acqua e nello 

Spirito Santo. 
Concedimi, ti prego, 

mio Signore, 

a completa 
remissione dei peccati 

e il dono dello Spirito, 
per la vita eterna. 

O Gesù,  

sole di giustizia, 
rivestimi di te, perché 

io possa vivere 
sempre secondo  
la tua volontà. 

O Gesù, luce senza 
tramonto, 

accendi in me  

la lampada ardente 
del tuo amore infinito. 

Aiutami, Signore mio 
e Dio mio, 

a custodire in modo 

irreprensibile 
la veste candida  

del mio battesimo. 

Così, quando  
mi chiamerai a te, 

avrò in dono 
la gioia senza fine 
della vita eterna 

e l'incanto divino  
del tuo volto. 

 «Viene dopo di me colui che è più forte di me e vi battezzerà in 
Spirito Santo e fuoco, vi immergerà nel vento e nel fuoco di Dio. Bella 
definizione del cristiano: Tu sei "uno immerso" nel vento e nel fuoco, ricco 
di vento e di fuoco, di libertà e calore, di energia e luce, ricco di Dio. 
 Il fuoco è il simbolo che riassume tutti gli altri simboli di Dio. Nel 
Vangelo di Tommaso Gesù afferma: stare vicino a me è stare vicino al 
fuoco. Il fuoco è energia che trasforma le cose, è la risurrezione del legno 
secco del nostro cuore e la sua trasfigurazione in luce e calore. 
Il vento: alito di Dio soffiato sull'argilla di Adamo, vento leggero in cui 
passa Dio sull'Oreb, vento possente di Pentecoste che scuote la casa. 
 La Bibbia è un libro pieno di un vento che viene da Dio, che ama gli 
spazi aperti, riempie le forme e passa oltre, che non sai da dove viene e 
dove va, fonte di libere vite. 
 Battesimo significa immersione. Uno dei più antichi simboli cristiani, 
quello del pesce, ricorda anche questa esperienza: come il piccolo pesce 
nell'acqua, così il piccolo credente è immerso in Dio, come nel suo 
ambiente vitale, che lo avvolge, lo sostiene, lo nutre. 
Gesù stava in preghiera ed ecco, venne una voce dal cielo: «Tu sei il 
Figlio mio, l'amato: in te ho posto il mio compiacimento». Quella voce dal 
cielo annuncia tre cose, proclamate a Gesù sul Giordano e ripetute ad 
ogni nostro battesimo. 

 Figlio è la prima parola: Dio è forza di generazione, che come ogni 
seme genera secondo la propria specie. Siamo tutti figli nel Figlio, 
frammenti di Dio nel mondo, specie della sua specie, abbiamo Dio nel 
sangue. 
 Amato. Prima che tu agisca, prima di ogni merito, che tu lo sappia o 
no, ad ogni risveglio, il tuo nome per Dio è "amato". «Tu ci hai amati per 
primo, o Dio, e noi parliamo di te come se ci avessi amato per primo una 
volta sola. Invece continuamente, di giorno in giorno, per la vita intera Tu 
ci ami per primo» (Kierkegaard). 
 Mio compiacimento è la terza parola, che contiene l'idea di gioia, 
come se dicesse: tu, figlio mio, mi piaci, ti guardo e sono felice. Si realizza 
quello che Isaia aveva intuito, l'esultanza di Dio per me, per te: «Come 
gode lo sposo l'amata così di te avrà gioia il tuo Dio» (ls 62,5). 
Se ogni mattina potessi ripensare questa scena, vedere il cielo azzurro 
che si apre sopra di me come un abbraccio; sentire il Padre che mi dice 
con tenerezza e forza: figlio mio, amato mio, mio compiacimento; sentirmi 
come un bambino che anche se è sollevato da terra, anche se si trova in 
una posizione instabile, si abbandona felice e senza timore fra le braccia 
dei genitori, questa sarebbe la mia più bella, quotidiana esperienza di 
fede. 

Comunità in Festa 



ORARIO SS. MESSE 

Feriali: ore 17.30 

Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30 - 17.30 

Tutti i giorni: ore 9.00 Lodi 

Appuntamenti della Settimana 

Domenica 13 gennaio 

Festa del Battesimo di Gesù. Alla Messa delle ore 

11.30 ci sarà la benedizione dei bambini battezzati 

nel 2018.  

Lunedì 14 gennaio 

Ore 18.15: Riunione dei collaboratori parrocchiali 

per stabilire il calendario degli appuntamenti 

annuali ed in particolare preparare la Festa in Onore 

di Sant’Antonio Abate. 

Lunedì-mercoledì 

Triduo di preghiera in preparazione alla Festa di 

Sant’Antonio Abate con Santa Messa e pensiero 

spirituale 

Mercoledì 16 gennaio 

Ore 18.00: Riunione dei genitori della Messa di 

Prima Comunione per una breve catechesi e per 

fissare la data della celebrazione del sacramento. 

Giovedì 17 gennaio 

Ore 18.00: Riunione dei genitori della Cresima per 

una breve catechesi e per fissare la data della 

celebrazione del sacramento. 

Venerdì 18 gennaio 

Ore 9.00: Lodi ed esposizione del SS. mo 

Sacramento  con preghiere per le Vocazioni 

sacerdotali e religiose fino alle ore 16.45. Seguirà la 

Recita del Rosario meditato, la Benedizione 

Eucaristica e la S. Messa. 

Dal 18 al 25 gennaio 

Ore 17.30 S. Messa e Settimana di preghiera per 

l’Unità dei cristiani dal tema: “Cercate di essere 

veramente giusti” (Dt 16, 18-20)  

Domenica 20 gennaio 

Ore 11.15: sul sagrato della Chiesa si svolgerà la  

Benedizione degli animali domestici e del Pane 

della Provvidenza. 

Ricordiamoci della sicurezza, per tutti, 

organizzandoci con guinzagli, gabbiette ed 

eventualmente anche museruole. Dopo la Messa  

delle ore 11.30 nella Sala Ricreativa ci sarà la 

tradizionale POLENTATA (€.10) - Prenotazioni: 

Tel.: 3331784072 o 3492928983 

* Si rende noto che con la Pesca di Beneficenza 

natalizia è stata raccolta la somma di €. 790.00 

destinata al Caritas Baby Hospital di Betlemme. 

Gaudete et exsultate 
23. Questo è un forte richiamo per tutti noi. Anche tu hai 
bisogno di concepire la totalità della tua vita come una 
missione. Prova a farlo ascoltando Dio nella preghiera e 
riconoscendo i segni che Egli ti offre. Chiedi sempre allo 
Spirito che cosa Gesù si attende da te in ogni momento 
della tua esistenza e in ogni scelta che devi fare, per 
discernere il posto che ciò occupa nella tua missione. E 
permettigli di plasmare in te quel mistero personale che 
possa riflettere Gesù Cristo nel mondo di oggi. 24. Voglia 
il Cielo che tu possa riconoscere qual è quella parola, 
quel messaggio di Gesù che Dio desidera dire al mondo 
con la tua vita. Lasciati trasformare, lasciati rinnovare 
dallo Spirito, affinché ciò sia possibile, e così la tua 
preziosa missione non andrà perduta. Il Signore la 
porterà a compimento anche in mezzo ai tuoi errori e ai 
tuoi momenti negativi, purché tu non abbandoni la via 
dell’amore e rimanga sempre aperto alla sua azione 
soprannaturale che purifica e illumina.  

Sapienza in Pillole 
“Un bambino che legge … sarà un adulto che pensa 
liberamente” (Anonimo). 
 
Stiamo attenti ai bambini che leggono poco perché 
troppo presi dai social con Tablet, Pc o Smartphone ... 
“Umberto Eco sosteneva che chi non legge, a 70 
anni avrà vissuto solo la propria vita, mentre chi 
legge avrà vissuto 5000 anni: c’era quando Caino 
uccise Abele, quando Renzo sposò Lucia, quando 
Leopardi ammirava l’infinito … “perché la lettura è 
un’immortalità all’indietro”.  

Gesù e gli animali 
 «Anche gli animali pregano», Invito alla lettura 
del libro edito dal Messaggero di Padova, «vuole essere 
– dichiara l’autore – un umile omaggio a Paolo De 
Benedetti (docente di Giudaismo e Teologia), che ha 
riscoperto l’amore per i nostri animali, posti al nostro 
fianco da Dio come fratelli minori». Nella sua 
predicazione «Gesù – afferma l’autore – spesso ricorre 
alle immagini degli animali per parlarci della mitezza 
delle greggi, delle pecore, degli agnelli, degli asini, della 
dolce compassione del cane, che lenisce le piaghe del 
povero, della semplicità della colomba e dell’astuzia del 
serpente. Particolarmente significativo è l’invito di 
Cristo a vedere negli uccelli del cielo e nei fiori del 
campo la bontà e la bellezza del Padre, che li nutre e li 
riveste di splendore». Gianfranco Nicora, «Anche gli 
animali pregano», Edizioni Messaggero Padova (2018), 
pp. 133.  


